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La Gazzetta Ufficiale n. -! de! 5 gennaio 1957 ha pubblicalo la legge ili 
ersione, con alcune modificazioni, del decreto legge 22 novembre 195f\ 
74 (Gazzetta Ufficiale n. 297 del 23 novembre 195G; concernenle « modi 
 al lesto unico delle leggi di p. s., approvato con r.d. 18 giugno 1931, n. 
in materia di acquisto di armi e materie esplodenti ».
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Con circolare telegrafica n. 10.15961-10100.75.3 del 24 novembre 19i^ era 
già stala richiamata rattenzione delle SS.LL. .sulla portala delle modificazioni 
introdotte, nella materia, dal decreto inzidelto.

Nel trasmettere il testo coordinato del d.l. 22 novembre 1956, n. 1274, e 
della legge di conversione 22 dicembre 1956, n. 1452, si ritiene ora — per op­
portuno criterio di uniformità e anche in relazione alle modifiche apportate 
in sede di conversione — di fornire alcuni chìarinienli ed istruzioni da osser­
varsi in sede di pratica applicazione delle nuove norme.

1) • Nulla osta e registro delle operazioni.

a) L’art. 1 del citato decreto legge n. 1274 porla la generica dizione che 
« il nulla osta » aH’acquislo è rilasciato dal Questore; quindi è da ritenersi 
che il nulla osta possa essere rilasciato tanto dal Questure della provincia di 
residenza del richiedente, quanto da quello della provincia in cui si intende 
acquistare l’arma. Con ciò si è creduto di non creare eccessivi vincoli al ri­
chiedente per il caso che, trovandosi egli fuori della provincia di residenza, 
ritenga conveniente di addivenire per un ({ualsiasi giustificato motivo all’ac- 
quisto di un’arma o di esplosivi.

La domanda del rilascio del india osta, firmata personalmente dal richie­
dente, potrà essere inoltrata al Questore direttamente dall’interessato o tra- 
inittì i commissariati di p. s., i Comandi ili stazione ilei carabinieri e, in man­
canza, i Sindaci. In questi ultimi casi è consigliabile disporre che la doman­
da venga inoltrata già corredata dalle informazioni sul richiedente onde por­
re il Questore in condizioni di poter emettere la propria determinazione con 
la maggiore possibile sollecitudine.

Il nulla osta dovrà contenere il nome, il cognome, la residenza (citta, via 
o piazza, numero civico) e la jirofessione del richiedente, nonché la data del 
rilascio e le seguenti « avvertenze »;
« il presente nulla osta ha la validità di un m ese dalla data di rilascio.
• L'acquirente è  tenuto a fare lenipestiranienli- denunzia delle armi e delle 
« materie esplodenti aequistale. airnffìcio di pubblica sicurezza o, se questo 
« manchi, al comando dei carabinieri, ai sensi dcli'art. 38 del t.u. delle leggi 
« di p. s. ».

Per rispondere alle esigenze che si è inteso cautelare con le nuove nor­
me, il provvedimento del Questore deve essere logicamente l’esito di un’inda­
gine attenta e completa da svolgersi caso per caso nei confronti dei singoli ri­
chiedenti; indagine che dovrà tendere ad accertare, oltre i precelienti sulla 
condotta in genere del richiedente, anche se questi sia o sia stalo affetto da 
malattie mentali oppure da vizi che ne diminuiscano comunque, anche tem­
poraneamente, la capacità di intendere e di volere.
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La subordinazione del rilascio del nulla osta alla presentazioiie del c r i ­
 medico, secondo la tacoltà i^cct)rdata dal tiTzo comma dcll’arl. 1, tlovra 

di essere disposta, in linea di masslma soltan  ilei casi in cui (.lairesanie 
 elementi in possesso sorgano iondati sospetti che il richiedente, per le 

deficienze psichiche, non sia in condizione di poter fare dell'arma un uso 
entito.
Il diniego del nulla osta dovrà, pertanto, essere determinato dal fondato 
incimento che il richiedente, sia per i suoi precedenti in genere, sia per il 
stato di menomazione della capacità di intendere e di volere, non dia 
ciente garanzia di non abusare deirarma.
Il provvedimento di diniego, in osservanza del principio costantemente 
ito in ogni campo di attività della pubblica amministrazione, do\rà es­
scritto e motivato, per quanto la motivazione non potrà essere che gene­

 trattandosi di atto di natura meramente discrezionale. Ai sensi deH'art. 0 
.u. delle leggi di p. s., contro il provvedimento, con cui il Questore nega 
ascio del nulla osta, è ammesso ricorso gerarchico al Prefetto, nel termine 
critto di giorni 10. 11 provx edìmento ilei Prefetto non è definitivo e quindi 
rso il medesimo è ammesso ricorso gerarchico al Ministero.
Si richiama per ultimo la particolare attenzione delle SS.LL. sulla neces­
che l’istruttoria per il rilascio del nulla osta venga effettuata con ogni sol­
udine, onde consentire di poter provvedere senza indugio in ordine al 
esto rilascio.
b j 11 commerciante di armi o di materie esploili nti — a meno che l’ac- 
enle non sia già munito di regolare permesso di porto (.l'armi — rlovrà esi­
 la presentazione del nulla osta, curatuUi di rtlirurlo c di Irancrii arni’ uli 
mi nel registro delle operazioni, previsto dal 1“ comma degli artt. 35 e 55 
t.u. delle leggi di p. s. unitamente alle generalità dell'acquirente ed alle 
 indicazioni, di cui all’articolo 54 del regolamento di p. s.
E’ superfluo aggiungere che il rhenditore do\rà accertarsi che l’acqui­
e risulti effettivamente il titolare del nulla osta di cui avanti, richiedendo, 
 fine, l’esibizione della carta di identità, o di altro documento di riconosci' 
to con fotografia, non scaduto, rilasciato da una Amministrazione dello 
o.

 Acquisto di armi mediante esibizione del porto d'armi.

Rilascio e  rinnovo porlo d’armi.

L’art. 1 del D.L. 22 novembre 1956, n. 1274, prescrive che titolo valido 
cquisto di armi è, oltreai nulla osta rilasciato dal Questore, e di cui si è 
o nel paragrafo precedente, il permesso di porto d’armi.
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A tale propostio si fa presente che il titolare ili permesso di porto d’armi 
può acquistare liberamente, senza l>isô .no di nulla usta. (|iiulsiasi tipo di ar­
ma comune, nulla Importando, per le iinalitià eiii mira la norma, che il titolo 
di polizia sialiloneo al porto di ini determinato tipo; |>er esempio, il titolare 
di permesso per il porto ili fucili- ila eaeeia può liberaniente acquistare, me­
diante esibizione del permesso stesso, una pistola o altra amia comune e vi­
ceversa.

Nulla è immutato per (|uanti> ha riguardo alle indicazioni che iled^bono 
essere trascritte nel registro delle operazioni, per il caso di armi o materie 
esplodenti acquistate mediante l’esibizione del permesso di porto d’armi.

La legge di conversioni- ha soppresso l art. 2 del D.L. 22 novembri? 195(>, 
n. 1274, che prevedeva la facoltà ilei l’reletio o del (^nestore, nelle rispettive 
competenze, di subordinare il rilascio o il rinnovo del permesso di porto d’ar­
mi alla presentazione del ^ r t ifieato mqdico contemplato dall’art. 1 del D.L.. 
In relazione a tale modificazione non potrà e.ssere. |>ertanto, richiesto, in sede 
di rilascio o di rinnovo del perme di porlo d armi, la pn-sentazigne di^cer 
tificato medico. Ciò non signilica però ehi- in sede di istruttoria delle domande 
di rila.scio o di rinnovazione dei pennessi di porto trarmi. l aiitorità di p. s. 
debba trascurare ogni indagine che abbia riferimento alle eondizioni fìsiche 
e psichiche del soggetto richiedente. Comi- del resto \it-nc attualmente pra­
ticato, l’autorità di p. s. dovrà invece acquisire, con obiettili criteri di rigore, 
ogni elemento che po.s.sa i-omnnqm- di lineare la personalità del richiedente 
e quindi anche le sue condizioni psichiche.

3) - Acquisto di armi v munizioni da i>artr di dch rrninalr ndrgorit: di per­

sone.

La legge consente ai funzionari es|iressamente indicati neH’art. 73, pri­
mo comma, del regolamento per re.seeuzione del t.u. delle li-ggi di p. s., non­
ché agli ufficiali in servizio permanente efleltiio ed agli agenti di p. s., di por­
tare, senza licenza, le armi di cui aH’art. 42 del t.u. richiamato.

Ora appare evidente che le persone aiiziilette, essendo autorizzate a por­
tare armi senza licenza, debbono avere la possibilità di acquistarle senza 
l’osservanza delle formalità che in genere sono richieste dalla legge.

La nuova disciplina testé introdotta non si riferisce pertanto agli acqui­
sti di armi e munizioni effettuale ilalle indicale persone, le quali a tal fine do­
vranno esibire solamente la tessera di riconoscimento comprovante la loro 
qualifica.



 - controlli.

 rendere eHicienl<? il sìsiema islaiiralo dal deercMn in < sa-
isporre ohe i rivenditori di armi e malerie es])lod<m(i siano ri­

ssen anza più scrupolosa delh- nornu> riiiuardanli la n^olan- 
istri di carico e scarico, curaiulo. inullre clu- diligi itii \crifiohe 
 irequeiiteineiite ( ileltuale.
sa necessario, allresi. che sia esperito un controllo sisleinalico 
uistate.
. vorranno pertanto iireserivcre che i rivenditori di armi ed 
dicamente trasmettano alle Questure, ai Coininissariati o uHj. 
i p. s. o ai C'omaiidi dei ('.arahinieri un estratto dal registro 
ni, redatto su apposito modulo approntalo dai rivenditori stessi 
sce iac-siinile, dal quale risulti :

eiroperazione;

eralità e la residenza degli ac(|uirenti;

remi del titolo rii acquisto (numero, data tiel porlo d’anni ed 
zione della (Questura che lo ha rilascialo; numero, tlala e indi­
e della Questura che ha lunesso il nulla osta);

, contrassegni e quantità delle armi è materie es)ilodenli ven­

so di tale estratto, gli organi ili i). s. potranno accertare, per 
da le armi, che lutti gli acquirenti, rc.sideiili nella circo.scrizione 
uato la denunzia di cui airarl. o8 del T.U. ed, in caso negativo, 
i sensi di legge: Questo Ministero non si nasconde però le dif­
e che iwtranno manifestarsi nello s\olgimenlo di tale controllo, 
trà verificarsi che Tarma acquistata tliclro esibizione del port>) 

 nulla osta rilascialo da una Qiiesltiia, sìa denmi/ìala |)ie.s.so un 
ando anche di dhersa provincia.

llo perciò non può essere che parziale; infatti, per ottenere un 
pleto e preciso, sarebbe necessario che, una \olla in possesso 
i cui sopra, Tufiicio che lo riceve desse av\ Iso alTautorità di p. s, 
del compratore, delTaweiiuto acquisto delTarma onde poter ac­
 prescritta denunzia sia stala o meno ellelluata; adempimento 
on si ritiene di i)rescri\ere in \ia normali;, dato il rilevante la­
onseguente numeroso carteggio che ne deriverebbe.
toglie però che nei casi di sospetto, alla stregua degli elementi 
e in possesso, sia Tautorità di p. s. che riceve la denunzia, che 
è stato con.segnalo Testrallo dal registro delle oi)erazioni. sono 
lgere opportune indagini per accertare che Tarma sia stata ac­
larmente e denunziata.
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Tuiuilu cuiilu lidie loeali esi^eii/.e e a\uti> ri^iianlu anelie al numero dei 
rivenditori esistenti nella provincia, le Questure potranno disporre che la tra­
smissione degli estratti dai registri delle operazioni — a cui dovranno essere 
alligati i nulla osta ritirati all'atto della vendita delle anni o esplosivi — sia 
eifettuato giornalmente ovvero ad altro termine periodico.

Ad ogni buon line, le SS.LL. disporranno che, in sede di rinnovazione 
delle licenze per l’esercizio del connnercio di anni o di materie esplodenti o 
all’atto del rilascio di analoghe nuove autorizzazioni, sia prescritto, ai sensi 
dell’art. 9 del t. u. delle leggi di s., l’obbligo di trasmettere, nei modi e nei 
termini indicati, aU’autorìtà di p. s. i dati inerenti alle operazioni di vendita 
effettuate.

5) - Vendita d i armi e materie esplodenti dal grossista al rivenditore o fra 

rivenditori — Acquisto da parte di rivenditori presso privati.

Gli artt. 1, 3 e 4 del decreto legge richiamato si riferiscono esclusivamen­
te alle vendite di anni o materie esplodenti fatte dai rivenditori a privati, e 
cioè alla vendita cosiddetta al niìiinto, ovvero alla ce.ssione delle stesse tra pri­
vati. Sono pertanto escluse dalla disciplina in parola le operazioni di vendita 
tra fabbricante o grossista e rivenditore, o fra rivenditori.

Sono pure sottratte, per gli sle.ssi niotiv i, alle cetmate disposizioni le ope­
razioni di acquisto dì anni o materie esplodenti fatte dai rivenditori nei con­
fronti di privati che vogliono disfarsene, salvo l’obbligo per questi ultimi di 
provvedere alla variazione della denunzia, ai sensi deH’art. 58 del regolamen­
to per l’esecuzione del t.u. delle leggi di p. s.

Lo stesso dicasi delle vendite di armi o esj)losi\ i cffeUnatc a privati che 
risiedono all’estero sempre che, si intende, la esportazione venga fatta diret­
tamente dal fabbricante o rivenditore.

E’ in ogni modo necessario disporre che i fabbricanti, grossisti e rivendi­
tori di armi o materie esplodenti siano richiamati alla osservanza delle norme 
riguardanti la regolare tenuta dei registri di carico e scarico.

6) ~ Acquisto 'di armi per commissione - liiparazione di armi.

E’ molto in uso il sistema deU’acquislo di'armi per commissione, cioè nel 
senso che il fabbricante o il rivenditore, dietro ordinazione del cliente, spedi­
sce l’arma aH’indirizzo di ciuest’ullimo, di solilo per mezzo di pacco postale.

.Al fine di adeguare il sistema alla disciplina introdotta dal decreto legge 
n. 1274, si dispone che il fabbricante o riviuiditore potrà dar corso alla ordi­
nazione, sempre che il committente gli faccia pervenire il nulla osta aH’ac- 
quisto rilasciato dalla Questura, ovvero una dichiarazione dalla quale risulti



che egli è titolare di permesso di porlo d'arnii; <lella diehiara/.ioiK' sarà rila­
sciata dalla Questura competente, ovvero dall'ulKcio rii p. s., rial ( ’omaiulo dei 
carabinieri e, in mancanza, dal Sindaco, dietro sem|>lice esibizione del per­
messo stesso.

11 fabbricante o il rivenditore dovrà eilelluare la spedizione alla persona 
alla residenza indicata nel nulla osta o nel cerliHcalo di cui sopra.

Gli adempimenti anzidetti non esimono dall'olibligo tlell’osservanza 
di quanto dispongono gli articoli 34 del t.u. delli; leggi di j>. s. e 50 del rego­
lamento, circa l’avviso di trasporto da farsi al Questore della provincia da cui 
le armi sono spedite.

Conformemente a quanto viene in i>ratica osservato, il fabbricante o il 
rivenditore dovrà dare inoltre comunicazione della a\ venula spedizione del­
le armi aH’autorità di p. s. del luogo di destinazione e, in ogni caso, alla Que­
stura della provincia relativa.

Circa le operazioni di raffronto, ai fini delle denunzie di detenzione, si 
richiama quanto previsto al n. 4 della presente circolare.

Le riparazioni di armi effettuate, per conto dei proprietari, da fabbricanti 
o rivenditori o da coloro che esercitano riniluslria d« Ile riparazioni di armi 
— non essendo ovviamente operazioni di acriuisto — non sono soggette alle 
formalità precsritte dalle nuove disposizioni.

Ove le operazioni anzidetto vengano effettuate per commissione, debbo­
no essere osservate le nonne di cui agli articoli .34 del t. u. e 50 del rego­
lamento di p. s.; nell’avviso di trasporlo dovrà in ogni caso dichiararsi, sotto 
la personale responsabilità di chi fa la spedizione, che trattasi di arma da 
riparare o riparata e non di arma nucna o, comunque, ceduta.

7) - Disposizioni particolari per alcuni tipi di orini ed esplosici.

La legge di conversione ha aggiunto, al Ic-slo del decreto Iĉ gge n. 1274, 
l’art. 4 Bis, nel quale è disposto che la disciplina testò indrodotta non si ap- 
plica alle armi ad aria compressa, alle instole e carabine Flobert e munizioni 
relative; n^n si applica allre.sl alle iijunizmni relati\c' all»' armi da caccia.

Per opportuno orientamento, si chiarisce che sono considerate ad aria 
compresa quelle armi che per l’espulsione del proiettile (pallini di piombo, 
e piumini), si avvalgono della forza di propulsione deH’aria preven­
tivamente immagazzinata in apposito serbatoio facente parte deH’arma o in 
bombola a parte. Per pistole e carabine Flobert non vanno intese, come co­
munemente avviene, le armi giocattolo bensì (piel particolare tipo di pi­
stola o carabina, denominata Flobert, che richiede riiU|)iego di apposite car­
tucce a propulsione anulare di calibro 6 ni/m e 9 mm, da caricarsi a salve, o 
con palla tonda, conica o conica rinforzala o a pallini.
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Per l’acquisto di dette armi, delle tvlatiw- luuuizioiii e di tulle It- inum- 
xioni che concernono le anni da caccia è siala ilalla leiii'e esclusa la disciplin.i 
in esame e pertanto i detti prodotti possono essere acrpiislali senza bisogno 
di nulla osta del Questore o deiresibi/ioiie del permesso di porlo anni.

A tennini dell’art. 51 del regolanienlo. rac(|uirenle di sillatli |)rodotti lieve 
comunque dimostrare la propria identità personale UK îlianle 1 esibizione del­
la carta di identità ovvero di qualsiasi doeumenlo con lologralia rilasciato da 
una Amministrazione dello Stalo; gli estn-ini dei ilocunuMilo r(.‘lativo saranno 
dal rivenditore indicati nel registro ilelle operazioni di cui uH'art. 35 del l. u..

Si ritiene al riguardo porre in eviilenza c h e  l’esoin-ro dalle fonnalilà 
richieste per l’acquisto, non la perdere, alle anni ad aria coiii|)res.sa e alle 
pistole e carabine Flobert, la loro qualif < o di anni comuni agli elletti delle 
disposzioni relative alla detenzione i? al porlo.

Pertanto, ad eccezione delle jristole e c a iu b ìn e  ad aria complessa con­
siderate, ai sensi della circolare ininisleriale n. 10.1.Ì343 lUfib i9) del 15 di 
cembre 1952, giocattoli e non anni, racciuiiente di dette anni tlovrà farne re­
golare denunzia agli effetti dell’arl. 38 del l. u. delle leggi di p. s. e, qualora 
intenda portarle fuori dalla propria bilazione, dovrà munirsi di permesso 
di porto d’anni, a norma deH’arl. 42 del l. u. citato.

Alcuni prodotti esplosivi - quali il doralo di potassio, di sodio e bario, 
l’acido picrico e la polvere per lotogralia - sono nlili/.zali, come è nolo, anche 
nei laboratori di ricerche chimiche (Università e istituti Scientifici), nei la­
boratori di inetallograHu, nei gabinetti di analisi, nelle liiilori* . nelle farma­
cie, come medicamento, e nelle industrie cliimiclic, come pioiloili interme­
diari.

In questi casi il commercio ili tali prodotti non è soggetto alle norme del 
decreto legge n. 1274.

8) - Acquisto da parte di stranieri.

L e  nuove norme in materia di acquisto di armi e di esplosiv i si applicano 
oltre che ai cittadini italiani, anche agli stranieri; nei riguardi di questi ultimi, 
infatti, il decreto legge 22 novembre 1956, n. 1274, non prevede alcuna parti­
colare disposizione di esonero.

Pertanto, anche nei confronti degli stianieri. la vmidila di anni o di ma­
terie esplodenti potrà essere fatta solo a chi risulta munito di i)ennesso di 
porto d’arnii, ai sensi deU'art. 42 del l. u. delle leggi ili p. s., ovvero di nulla 
osta rilasciato dal Questore, agli effetti e con le eonilizioni stabilite dal ri­
chiamato decreto legge.

Ora, mentre non sorge alcun dubbio riguardo al caso che gli stranieri siano 
muniti di permesso di porto d’anni, vanno fissali op|»ortmh criteri ai fini dei 
nulla osta, che dovrà essere richiesti) sia dagli stranieri residenti in Italia, 
sia da quelli occasionalmente o in transito nel territorio dello .Stalo:
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gli slraaieri residenti in Italia «• per quelli che vi sono da mi 
o tempo e ohe intoiulono detenere per giustiheati molivi anni o esplosivi 
ranno essere disposti tutti gli accertamenti che saranno ritenuti necessari, 
ari di quanto av\iene per i cittadini italiani. .Aiialogameule il (^iiesUm‘ 
à, o\e lo ritenga, subordinare il rilascio del nulla osta alla presentazione 
ertificalo medico, ai sensi tlegli articoli 1 e d del eennalo decreto legge.

h) per gli stranieri occasioiialnienle o in transito nel territorio italia­
 i quali inlemloiio acquistare anni o materie esplorlenti pm e.sporlarle. il 
la osta potrà essere rilasciato dietro esibizione del jiassaliorto o di docu­
nto di identità rilasciato da un Comando Militare .Allealo. In detti casi, 
lanclosì di inni ed esplodenti da es()ortare. il luilia osta, da rilasciarsi 
 la maggiore sollecitudine possibile, dovrà essere curreilalo. a cura dell.i 
estura, deirautorizzazioiie per la esporlazioiu'.

Gli uHici di polizia di Irontiera, all'atto tiel passaggio dello straniero, do- 
nno ritirare rautorizzazione e trasmetterla tempestivamente alla Questu­
coinpelente con rama lazioiie eonlermaiile l'avv«-iiuta esporta/.ioiu', <■ ciò 
 gli ojiportuni controlli id line di accertare se le armi o le materie es)vlo- 
li acrpiistale siano state effettivamente es])ortati-;

c) con la nuova disciplina introdotta dal decrc-to legge in oggetto 
e ogni limitazione in precedenza stabilità circa l'acquisto di (.letenuLuate 
i da parte di’ stranieri, i (inali pertanto possono ac()uislare, alla medesima 
gua dei cittadini italiani, qualsiasi tipo di arma comune, piirelm risultino 

possesso del porto d'armi o del nulla osta rilasciato ai sensi e con le eon- 
oni indicale nelle precedenti lettere a) e b).
Si intendono, di conseguenza, abrogale le disposizioni conlemite nelle 

olari n. 10.13208/10179 (4) in data 30 dicembre 1953 e l’allrà, pari nu­
ro, emanata lo stesso giorno, aventi per oggetto; * Vendita di anni - arti­
o 35 I. u, delle leggi di p. s. ».

Questo Ministero, mentre invita le SS. i.L. a voler impartire confonni 
uzioni ai dipendenti organi di polizia, confida che latleiita e rigorosi 
licazione della nuova disciplina sull’acqiiistu di armi c materie esplodenti 
sentirà di realizzare nel modo più efficace le finalità di cautela della in­

umità pubblica, che sono proprie delle norme testé emanate.
Le SS. LL. segnaleranno al Ministero evtmtiiali iiiconv(‘iiieiili di rilievo 

 dovessen) verificarsi, anche per (jiiaiilo ha riguardo alla pratica attua­
ne delle disposizioni in questa sede |>reviste. curando nel Irattenipo di 
nare ricevuta della presente circolare.

Il Ministro 
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